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Dall'arrivo di Hernán Cortés alla caduta degli Aztechi: La conquista dell'America.

Prof. Saulh Richard

"E vedemmo su questo lago molte città e torri ed edifici sull'acqua, e pensammo che fossero tutte case, simili agli edifici di Siviglia. E guardando un po' più in alto, vedemmo che erano tutte torri di canne in un modo e nell'altro, e altre case sull'acqua, e sapevamo che era la grande città di Tenochtitlán."
Bernal Díaz del Castillo, "Historia verdadera de la conquista de la Nueva España"
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Nel XVI secolo, un gruppo audace e ambizioso di esploratori europei intraprese un viaggio che avrebbe cambiato il corso della storia. Un nuovo e misterioso mondo attendeva al di là dell'oceano, ricco di civiltà intrise di cultura e splendore. Nel cuore di questo vasto continente si ergeva la maestosa città di Tenochtitlán, casa degli Aztechi.

Questa è la storia dietro la conquista della grande Tenochtitlán: dallo scontro di culture alla caduta degli Aztechi. Preparati per un viaggio che svela le complessità dell'epoca, intreccia il passato con il presente e risveglia gli echi di un'era che ha cambiato il mondo per sempre. Raccontata come mai prima d'ora, con dati storici che pochi conoscono.
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Contesto storico di Mesoamerica e dell'impero azteco.
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Al momento dell'arrivo di Hernán Cortés in Mesoamerica nel 1519, ovvero 27 anni dopo che Cristoforo Colombo raggiunse l'America, la regione era già densamente popolata e caratterizzata da una ricca diversità culturale. Mesoamerica comprendeva una zona geografica che includeva parti di ciò che oggi è il Messico, il Guatemala, il Belize, l'Honduras, El Salvador e il Nicaragua. Quest'area era stata la patria di diverse civiltà nel corso dei secoli, ognuna con le proprie tradizioni, strutture sociali e realizzazioni culturali.

Tra le culture precolombiane più significative che abitarono queste regioni vi erano i Maya, la cui civiltà fiorì nella penisola dello Yucatán e nelle basse terre dell'America centrale. I Maya avevano costruito città impressionanti, sviluppato sistemi di scrittura e calendari altamente sofisticati e erano noti per i loro progressi in matematica e astronomia. Le radici della civiltà Maya risalgono a circa il 2000 a.C. nella regione di Mesoamerica, che comprende parti di ciò che oggi sono il Messico, il Belize, il Guatemala, l'Honduras e El Salvador. Fino alla loro scomparsa, avvenuta forse alla fine del periodo Postclassico, ovvero intorno al 1500 d.C., molte città maya furono abbandonate o ridimensionate significativamente per ragioni ancora sconosciute. È importante notare che questa civiltà ha abitato per almeno 1500 anni prima degli Aztechi e ha mantenuto la sua influenza per millenni, a differenza dell'impero Azteco che è durato circa 197 anni.
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L'Impero Azteco e il suo dominio in Mesoamerica
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Nel cuore della Mesoamerica si trovava l'Impero Azteco, noto anche come la Triple Alleanza, composto dai Mexica, Texcocani e Tlacopanecani, con la loro capitale situata nell'attuale Valle del Messico, la grande e maestosa città di Tenochtitlan. In termini di estensione, Tenochtitlan copriva un'area approssimativa di 13,8 chilometri quadrati (5,2 miglia quadrare). Tuttavia, gran parte di questa area consisteva in canali, strade rialzate e terrazze artificiali costruite sul lago per consentire l'espansione della città. La città era collegata alla terraferma attraverso strade rialzate e si stima che avesse una popolazione compresa tra 200.000 e 300.000 abitanti, il doppio rispetto alla maestosa città di Londra dell'epoca.

Il centro di Tenochtitlan era dominato da edifici cerimoniali e palazzi, tra cui il Grande Tempio (Templo Mayor) situato nella piazza principale della città. Inoltre, c'erano sistemi di canali, ponti e approdi che permettevano il movimento di persone e merci attraverso la città.

L'architettura e il design urbano di Tenochtitlan erano impressionanti per l'epoca e riflettevano l'abilità degli Aztechi nell'ingegneria e nella pianificazione urbana. Al momento dell'arrivo del carismatico Hernán Cortés, 34 anni, l'impero era al suo apice, esercitando un dominio politico, militare ed economico su gran parte della regione.

Gli Aztechi avevano costruito la loro capitale, Tenochtitlan, su un lago, utilizzando elaborati sistemi di terrazze e canali. Questa città era un centro di commercio, religione e amministrazione, con imponenti templi e palazzi che riflettevano il loro potere. La società azteca era stratificata, con un imperatore (tlatoani) in cima alla gerarchia dell'intero impero, seguito dai nobili, anticamente conosciuti come pipiltin, che avevano accesso a terre, ricchezze e risorse. Erano proprietari di haciendas e occupavano posizioni di rilievo nella società, spesso svolgendo ruoli amministrativi, militari o religiosi di importanza.

Seguiti da loro c'erano i sacerdoti. Anche la classe sacerdotale nell'Impero Azteco era composta da nobili. I sacerdoti e le sacerdotesse svolgevano un ruolo cruciale nei rituali religiosi e possedevano una profonda conoscenza della cosmologia e della mitologia azteca. Infine, c'erano i commercianti, gli artigiani e i contadini. Nonostante non ci sia accordo tra storici e esperti del settore, si stima che l'Impero Azteco, dal Valle del Messico fino ai suoi territori più remoti, fosse composto da 5 a 12 milioni di abitanti, inclusi tutte le tribù e i territori che controllavano.

La religione occupava un posto centrale nella vita azteca, e gran parte della loro cultura era segnata da rituali e cerimonie. La pratica dei sacrifici umani, finalizzata a placare le loro divinità e a mantenere l'ordine cosmico, era una caratteristica distintiva e spesso scioccante per gli osservatori europei. Alcune fonti storiche, come i resoconti dei conquistadores spagnoli e le cronache scritte dagli indigeni durante il periodo della conquista, forniscono informazioni sulla portata dei sacrifici umani. Il cronista spagnolo Bernal Díaz del Castillo, che accompagnò Hernán Cortés nella conquista, menzionò cifre piuttosto elevate nei suoi scritti, fino a 30.000 sacrifici annuali. I sacrifici aztechi variavano a seconda dello scopo e della situazione, che fosse un sacrificio di guerra, un rituale religioso o una cerimonia speciale. Di seguito c'è una descrizione generale di come potrebbero essere stati i diversi tipi di sacrifici:

I Sacrifici di guerra: Quando gli Aztechi catturavano prigionieri di guerra, spesso li portavano al Tempio Maggiore (dedicato a Huitzilopochtli, il dio della guerra e del sole) a Tenochtitlan. Lì, i prigionieri venivano immobilizzati su un altare di sacrifici, e un sacerdote specializzato nel rituale estraeva il cuore del prigioniero, che veniva poi offerto come dono agli dei. I corpi senza vita venivano gettati giù per le scale della piramide come parte del rituale. Questi sacrifici erano considerati una forma di onore agli dei e garanzia della continuità del ciclo cosmico. Si ipotizza che potrebbero essere stati fino a 100 sacrifici all'anno in caso di guerra.
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I Sacrifici Religiosi e Cerimoniali: Gli Aztechi praticavano anche sacrifici come parte di cerimonie religiose e festival. Questi rituali potevano includere offerte di sangue, ma non implicavano necessariamente la morte dell'individuo. Ad esempio, i sacerdoti potevano fare piccole incisioni in parti specifiche del corpo per ottenere sangue utilizzato in offerte rituali.
I Sacrifici Volontari: In alcune occasioni, le persone potevano offrirsi volontariamente come sacrifici. Questi individui spesso avevano uno status speciale, come schiavi, criminali o addirittura nobili, e sceglievano il sacrificio come forma di onore agli dei o per garantirsi un posto nel paradiso nella vita dopo la morte.

I Sacrifici alle divinità specifiche: I sacrifici variavano anche a seconda della divinità a cui venivano offerti. Ad esempio, al dio Tláloc, associato alla pioggia e alla fertilità, venivano offerti sacrifici umani e animali per assicurare buone colture. Il dio Xipe Tótec, associato al rinnovamento e alla fertilità, era legato a rituali che coinvolgevano la pelle della vittima sacrificale o i genitali.

L'arrivo di Hernán Cortés e della sua spedizione rappresentò uno scontro drammatico tra due mondi culturali. Gli Aztechi, in un primo momento, interpretarono l'arrivo degli spagnoli attraverso la lente delle proprie credenze e mitologie, influenzando la loro iniziale accoglienza. Tuttavia, le tensioni, i fraintendimenti culturali e gli interessi coloniali portarono a un conflitto che culminò nella caduta di Tenochtitlán e nell'inizio di una nuova era nella storia della Mesoamerica.
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Hernán Cortés

Parte 2
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Hernán Cortés, nato a Medellín, Spagna, nel 1485, si erge come figura centrale nella conquista dell'America. Proveniente da una famiglia di bassa nobiltà, intraprese la sua avventura americana con il desiderio di ottenere ricchezza e riconoscimento in un contesto di competizione e ricerca di opportunità nel Nuovo Mondo.
Cortés aveva una solida formazione in lettere, nonché una prima esperienza nell'amministrazione coloniale a La Española (oggi Repubblica Dominicana e Haiti). Tuttavia, le sue aspirazioni trascendevano le responsabilità amministrative e cercava di affermarsi come figura di spicco nella scena coloniale.

Quando intraprese la sua spedizione in Messico, Cortés era già sposato con Catalina Suárez Marcaida, una donna di circa 24 anni di nobile lignaggio a Cuba. Catalina Suárez Marcaida rimase a Cuba mentre Cortés guidava l'esplorazione verso il Messico. Durante il suo tempo in Messico, Cortés ebbe relazioni con donne indigene e stabilì alleanze politiche e matrimoniali con alcune leader indigene.

Le motivazioni di Cortés per intraprendere la sua spedizione in Messico erano varie e interconnesse. Principalmente, desiderava acquisire ricchezza e status in un ambiente in cui le opportunità erano ampie ma estremamente rischiose. Il racconto della scoperta delle immense ricchezze di Moctezuma II a Tenochtitlán, attraverso spedizioni precedenti, accese la sua ambizione. Prima di intraprendere la spedizione in Messico, ricevette rapporti e racconti sulle ricchezze e il potere dell'Impero Azteco governato da Moctezuma II. Questi racconti influenzarono la sua ambizione e motivarono la sua decisione di intraprendere una spedizione nel territorio
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